
RASSEGNA STAMPA

Fondato nel 1865

Quotidiano
Politico Economico Finanziario Normativo

€ 2,50* in Italia — Mercoledì 22 Maggio 2019 — Anno 155°, Numero 139 — www.ilsole24ore.com Poste italiane Sped. in A.P. - D.L. ���/����
conv. L. ��/����, art. �, C. �, DCB Milano

— in allegato al quotidiano

Domani con Il Sole
Dal cibo alle cure,
alle assicurazioni:
la «pet economy»
è intorno a noi

Ferrando e Graziani

 —a pagina ��

Parla Guzzetti
«L’autonomia
delle Fondazioni
non si tocca. Intesa?
È già nel futuro»
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Bayer, impiegati 
in smart working
e operai con premio 
individuale 

In Bayer Italia, a un anno dall’avvio 
della sperimentazione dello smart
working per manager e impiegati, la
produttività aumenta nel ��% dei casi.
Nel sito �.� di Garbagnate, dove ven-
gono prodotte �� miliardi dicompres-
se, tra cui la cardioaspirina per il mer-
cato cinese, per gli operai arrivano un
premio individuale, accanto a quello
collettivo, e il check up per tutti, come
per i manager.

Cristina Casadei —a pag. ��

Dichiarazioni fiscali,
il calendario cambia
già da quest’anno
DECRETO CRESCITA

L’invio di modello Redditi
e Irap slitta al �� novembre, 
Imu-Tasi al �� dicembre 

Di Maio contro il ministro:
i soldi ci sono, chi decide 
dove destinarli è la politica

Decreto crescita pronto a riscrivere il
calendario fiscale nel ����. Il termine
per l’invio telematico del modello 
Redditi di società e persone fisiche e 
della dichiarazione Irap può slittare 
già da quest’anno dal �� settembre al
�� novembre (o meglio al � dicembre
perché il termine cadrebbe di sabato
nel ����). È l’effetto degli emenda-
menti della maggioranza al Dl crescita
che riprendono una delle norme già 
approvate alla Camera nella proposta
di legge sulle semplificazioni.

Un’altra novità a effetto immedia-
to, se sarà approvata dal Parlamento,
è il differimento del termine di pre-
sentazione della dichiarazione Imu-
Tasi dal �� giugno al �� dicembre. In-

tanto però i professionisti chiedono la
proroga dei versamenti in scadenza il
�° luglio per il ritardo nel rilascio del 
software delle nuove pagelle fiscali.

Nella giostra delle inammissibilità
dei correttivi al decreto crescita e dei
successivi ripescaggi, le commissioni
Bilancio e Finanze di Montecitorio
hanno riammesso all’esame (destina-
to a iniziare la prossima settimana do-
po le europee) i due emendamenti 
della Lega che riscrivono i limiti per 
l’obbbligo di nomina di sindaci e revi-
sori nelle Srl. Si cercherà una media-
zione tra i differenti criteri proposti, 
come chiesto dai commercialisti.

Mobili e Parente

—a pagina �

CACCIA AL GRUPPO «NUOVA CASTELLI»

CONTI PUBBLICI

Le coperture del decreto famiglia
«per ora non sono state indivi-
duate»: per questa ragione il 
provvedimento è stato rinviato. 
Lo ha detto il ministro Tria, che ha
anche criticato il bonus da �� euro
di Renzi: «Tecnicamente sbaglia-
to, va riassorbito nella riforma Ir-
pef». Secca replica del vicepre-
mier Di Maio: «I soldi ci sono. E chi
decide dove destinarli è la politica,
non i tecnici». Trovati —a pag. �

Tria: «Dl famiglia senza coperture»
Riaperta la partita sugli 80 euro

Di Donfrancesco 

e Valsania —a pagina ��

Fuga dai dazi
Le imprese
trasferiscono
parte della
produzione
fuori dalla Cina

Il colosso alimentare francese Lactalis punta a rilevare
il gruppo Nuova Castelli, principale esportatore italia-
no di parmigiano reggiano. In Italia, la multinazionale
della famiglia Besnier controlla già Parmalat. Il socio
di controllo di Nuova Castelli, il fondo britannico
Charterhouse, sta studiando l’ingresso di un partner
finanziario nella compagine tramite un aumento di 
capitale da ��-�� milioni: il dossier sarebbe stato esa-

minato da fondi come Capvest, Oxy Capital e Quat-
troR. Ma alla fine la strada prescelta da Charterhouse
potrebbe essere differente: non una partnership azio-
naria con un altro fondo di private equity ma una solu-
zione ben più netta, cioè la vendita dell’intero control-
lo a un gruppo strategico-industriale. Sarebbero così
scesi in campo per l’acquisto Lactalis, ma anche il
gruppo italiano Granarolo. Carlo Festa —a pag. �

Sfida Lactalis-Granarolo per il grana

Formaggi.  Nuova Castelli è il principale esportatore italiano di parmigiano reggiano

GUERRA COMMERCIALE

Da sette anni la società
studia un sistema
alternativo ad Android

«La Cina è pronta a intraprendere
una nuova Lunga Marcia». Senza
citare gli Usa, il presidente cinese
Xi Jinping non intende mollare
nello scontro che negli ultimi gior-
ni si è concentrato sugli apparati 
Huawei . L’azienda intanto lavora
ad un sistema operativo alternati-
vo ad Android. Biondi —a pag. �

Scontro su Huawei: la Cina rievoca 
la Lunga Marcia e studia il piano B

PRONTI  I  DECRETI

Partecipate,
arrivano i tetti 
ai compensi:
colpiti sindaci
e amministratori

Avrebbero dovuto vedere la luce 
in �� giorni, hanno impiegato tre 
anni. Ma ora sono pronti i decreti 
attuativi della riforma Madia che 
fissano i tetti ai compensi di 
amministratori e dirigenti delle 
società partecipate. Le aziende 
sono divise in cinque fasce in base 
a valore della produzione, totale 
dell’attivo e numero di dipenden-
ti. E il tetto va dai ���mila euro 
delle più grandi ai ���mila delle 
più piccole: il ��% di queste 

somme, però, è un bonus, che può 
essere assegnato solo quando il 
margine operativo lordo è positi-
vo. Ma i nuovi tetti colpiranno 
soprattutto gli altri membri dei 
cda e i professionisti dei collegi 
sindacali. Nel primo caso i limiti 
oscillano fra i ��mila e i ��mila 
euro annui per i presidenti, e fra i 
��mila e i ��mila per gli altri 
consiglieri. Per i controllori si va 
da �mila a ��mila euro.

Pozzoli e Trovati —a pagina �

CONTE OGGI DA MATTARELLA

Dl Sicurezza-bis e Famiglia,
arrivano i paletti del Colle

Oggi faccia a faccia tra il Capo dello 
Stato Mattarella e il premier Conte 
per fare il punto sui decreti Sicurezza-
bis e Famiglia e valutare se portarli in
Cdm prima delle elezioni. Dal Colle 
nessun veto, ma vengono segnalate 
numerose criticità. —a pagina �

PANORAMA

OGGI L’ASSEMBLEA

Confindustria: 
Italia guardi avanti
Ue imprescindibile

FONDAZIONI BANCARIE

Acri, Francesco Profumo
è il nuovo presidente

Le fondazioni come volano di innova-
zione e di proposizione di nuovi mo-
delli per affrontare problemi del so-
ciale che poi possano essere trasferiti
allo Stato. È uno degli obiettivi del
nuovo presidente dell’Acri, Francesco
Profumo, nominato ieri. —a pagina ��

OGGI CON IL SOLE 24 ORE

Redditi 2019 
e società: la guida
alle novità

Isa, perdi-
te, agevo-
lazioni: il 
punto 
sulle 
dichiara-
zioni

60 
per cento
Hasbro sta portando le 

proprie fabbriche di 

giocattoli negli Usa, in 

Messico e in India, con 

l’obiettivo di ridurre dal �� 

al ��% la produzione in Cina

Pagelle fiscali in ritardo,
professionisti in pressing
per la proroga dei pagamenti 

Guardare avanti, all’Italia che vo-
gliamo tra �� anni. Giovani, lavoro,
infrastrutture, attenzione al debito
pubblico. Sfide che vanno raccolte
in Italia, ma con una prospettiva
anche europea, considerando la Ue
imprescindibile. È il messaggio che
Vincenzo Boccia lancerà, oggi, a
Roma all’assemblea annuale di
Confindustria. —a pagina �

Caccia alla mediazione
sui limiti da applicare
ai nuovi controlli per le Srl

L’OUTLOOK

Resta l’allarme dell’Ocse sulla si-
tuazione economica dell’Italia.
Secondo l’Economic Outlook
presentato ieri a Parigi, la cresci-
ta del nostro Paese ristagnerà
nel ���� e risulterà modesta
(+�,�%) nel ����. Il rapporto de-
ficit/Pil dell’Italia dovrebbe cre-
scere ulteriormente, dal �,�% del
���� al �,�% nel ����, portando
il debito pubblico al ���% del Pil
nello stesso anno. Il Paese è
quindi «vulnerabile rispetto alle
variazioni dei tassi, limitando le
scelte politiche per stimolare la
crescita e perseguire obiettivi
sociali». —a pagina �

Ocse: Pil Italia
fermo nel 
2019 e +0,6% 
nel 2020

SBLOCCA CANTIERI

Mauro Salerno

—a pagina �

I Cinquestelle
lanciano
Infrastrutture Spa

Davide Colombo

—a pagina �

Inps
Da giugno 
pensioni ridotte
tra conguaglio 
su rivalutazione 
e sforbiciata
agli assegni 
più elevati

100
mila euro
L’importo della pensione 

sopra il quale scatta la 

riduzione: -��% da ���.��� a 

���mila; -��% da ���.��� a 

���.���; -��% da ���.��� a 

���.���; -��% da ���.��� a 

���mila; -��% per la quota 

oltre ���.��� euro

L A  G E S T I O N E

D E L  C A P I T A L E

U M A N O

Fondazione 

Cariplo.

Il presidente 

Giuseppe Guzzetti
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 Norme & Tributi

Tempi stretti e documenti essenziali
per i reclami al Garante privacy
GDPR

In vigore i due regolamenti
che definiscono le modalità
di azione delle parti

Comunicazioni telematiche, 
istruttoria preliminare
e �� giorni per difendersi

Aldo Bottini

Paola Pucci

Prosegue, a un anno di distanza dalla 
data di efficacia del Regolamento euro-
peo per la protezione dei dati personali
(Gdpr), l’opera di adattamento dell’or-
dinamento interno alla norma Ue. Se in
prima battuta il percorso ha coinvolto 
principalmente il legislatore, la palla 
adesso è passata al Garante. Sono stati
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’�
e � maggio ���� e già efficaci i regola-
menti del Garante privacy numero � e �

del ����, volti a disciplinare i procedi-
menti amministrativi a rilevanza ester-
na di sua competenza, concernenti 
l’esercizio dei suoi compiti e poteri.

Se il secondo provvedimento indivi-
dua i termini per lo svolgimento di cia-
scuna singola attività e determina le 
unità organizzative del Garante compe-
tenti, è il primo provvedimento ad avere
un contenuto di maggiore interesse per
operatori, tecnici e cittadini. In primo 
luogo vengono stabiliti economicità, 
certezza e celerità della trattazione quali
principi generali che devono informare
tutte le procedure dinnanzi al Garante
e oggetto del regolamento. In un’epoca
informatizzata non potevano che esse-
re individuati come canali preferenziali
per le comunicazioni al Garante quelli 
via web (servizi online sul sito dell’auto-
rità e casella Pec). Nella trattazione degli
affari, poi, le parti possono farsi assiste-
re da un procuratore o da una persona
di fiducia, ma gli scritti difensivi devono
sempre essere essenziali (con docu-
mentazione da trasmettere, a richiesta
del Garante, su supporto informatico),

poiché la produzione di documentazio-
ne sovrabbondante potrebbe essere va-
lutata negativamente e sanzionata. 

Già da questi primi elementi è chia-
ro che, pur nel rispetto del contraddit-
torio e del diritto di difesa di titolari e 
responsabili, è stata posta particolare 
attenzione a realizzare un procedi-
mento amministrativo con tempi non
eccessivamente lunghi. In quest’ottica
s’inquadrano anche le procedure pre-
viste per reclami e segnalazioni, ossia
le istanze con cui i cittadini possono 
sollecitare un controllo ed, eventual-
mente, l’esercizio dei poteri del Garan-
te. Il reclamo viene proposto solo dal-
l’interessato, cioè dalla persona fisica i
cui dati sono oggetto di trattamento, 
mentre la segnalazione può essere pro-
posta da chiunque, anche se non può 
essere anonima (salva la facoltà di pro-
cedere anche su segnalazione prove-
niente da soggetto non identificato in
casi di particolare gravità).

La procedura fissata dal regolamen-
to è la medesima per entrambe le attivi-
tà e prevede un’istruttoria preliminare

volta a verificare se sussistono elementi
idonei a fondare il provvedimento ri-
chiesto e ciò sia sulla base della docu-
mentazione trasmessa dall’istante, sia
sulla base dell’eventuale acquisizione di
informazioni ulteriori direttamente dal
titolare o dal responsabile. Al termine 
dell’istruttoria preliminare si può archi-
viare o avviare il procedimento per 
l’adozione di provvedimenti sanziona-
tori o correttivi. In tal caso è lo stesso Ga-
rante a comunicare al titolare e al re-
sponsabile l’apertura del procedimento
e ad invitarli a depositare scritti difensi-
vi o a richiedere di essere sentiti entro ��
giorni. Al termine del procedimento lo
stesso viene archiviato laddove sia 
emersa l’infondatezza delle violazioni
indicate dall’istante o si conclude con 
l’adozione da parte del Garante di uno 
dei provvedimenti previsti dall’articolo
�� del Gdpr e che possono avere un con-
tenuto molto ampio, che va dall’impor-
re la cessazione o la limitazione del trat-
tamento all’infliggere una sanzione 
amministrativa pecuniaria.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

QUOTI D I A NO

DEL LAVORO

LICENZIAMENTO RITORSIVO

Reintegrato chi chiede
la promozione

Va reintegrato perché licenziato per 
ragioni ritorsive il dipendente che 
ha rivendicato un inquadramento 
superiore e sia stato poi estromesso 
per una riorganizzazione fittizia. 

— Giulia Bifano

Massimiliano Biolchini

Il testo integrale dell’articolo su:

quotidianolavoro.ilsole24ore.com

QdL

Danno differenziale,
scomputo solo
per voci omogenee

INFORTUNI SUL LAVORO

Per eventi prima del ����
più limiti alla detrazione
dell’indennizzo Inail

Mauro Pizzin

Nella liquidazione del danno biologi-
co differenziale, di cui il datore deve 
rispondere nei casi in cui opera la co-
pertura assicurativa Inail, per gli in-
fortuni sul lavoro verificatisi e le ma-
lattie professionali denunciate prima
del �° gennaio ���� il giudice non può
detrarre dall’ammontare complessivo
della rendita Inail la quota legata alla
retribuzione e alla capacità lavorativa
dell’assicurato, la quale indennizza il
danno patrimoniale. Agli eventi infor-
tunistici precedenti il ����, infatti, non
possono essere applicate le novità in-
trodotte dall’articolo �, comma ����, 
della legge ���/���� (Bilancio ����).

Lo ha chiarito la Sezione lavoro
della Cassazione con la sentenza 
�����/����, pubblicata ieri, relativa
al caso di un lavoratore infortunato-
si per una caduta determinata dalla
mancanza di un parapetto alla cui 
posa avrebbe dovuto provvedere la
direzione dei lavori: un’omissione 
che integrava il reato di lesioni col-
pose, con responsabilità civile del
datore di lavoro.

Motivo del contendere di fronte ai
giudici di legittimità è stato il quan-
tum del danno differenziale da liqui-
dare all’infortunato, ottenuto dalla 
differenza tra quanto versato dal-
l’Inail come indennizzo e quanto può
essere richiesto al datore a risarci-
mento del danno in sede civilistica: un
calcolo che, secondo la Corte d’appello
di Ancona, andava fatto detraendo 
tutto ciò che era stato indennizzato 
dall’Istituto, mentre per l’infortunato
- il quale avrebbe poi presentato ricor-
so - avrebbero dovuto essere escluse
le somme ricevute a titolo assistenzia-

le o retributivo.
Nel sostenere le ragioni del ricor-

rente, la Cassazione ha sottolineato 
che nel giudizio di secondo grado è 
stato disatteso il criterio del calcolo 
differenziale per voci distinte e omo-
genee, con l’applicazione, al suo po-
sto, di quello per voci complessive, os-
sia per sommatoria, portando così in
detrazione anche quanto erogato dal-
l’Inail a titolo di indennità tempora-
nea e per una ricaduta in base all’arti-
colo ��, comma �, n.�, del Dpr 
����/����. Una scelta, quella della 
Corte d’appello, basata sulla lettura 
interpretativa dell’articolo ��, comma
�, del Dpr ����/���� secondo cui, 
quando si fa luogo al risarcimento del
danno, questo è dovuto solo per la 
parte che eccede le indennità liquidate
in base agli articoli �� e seguenti, con
espresso richiamo anche a quelle 
giornaliere sopra citate. 

Per la Cassazione questa lettura
dell’articolo �� è stata superata dalla
giurisprudenza di legittimità forma-
tasi dal ����, ossia dopo la sentenza
impugnata, risalente al gennaio ����.
Secondo questo indirizzo il raffronto
tra risarcimento del danno civilistico
e indennizzo Inail va effettuato per 
poste omogenee, distinguendo tra 
danno patrimoniale e non patrimo-
niale, sottraendo dal risarcimento al-
l’infortunato solo quanto da lui rice-
vuto per la seconda tipologia di dan-
no: operazione non effettuata nel 
giudizio di merito.

Una prevalenza del criterio di
scomputo “per poste”, quello definito
dalla Cassazione, prevalente su quello
“per sommatoria” fatto proprio dalla
Corte d’appello e introdotto di recente
nel tessuto normativo con le modifi-
che apportate agli articoli �� e �� del 
Dpr ����/���� dalla legge di Bilancio 
����, la quali, tuttavia - si sottolinea 
nella sentenza - avendo carattere in-
novativo e non interpretativo non 
possono essere applicate retroattiva-
mente agli eventi precedenti il ����.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nicola Bernardi

N
ei giorni scorsi i testimoni di
Geova hanno diramato una
circolare alle circa tremila
congregazioni italiane per

comunicare che, d’ora in poi, gli oltre 
���mila proclamatori attivi nel 
nostro paese «non potranno più 
raccogliere dati personali in relazio-
ne al ministero di campo», evitando 
anche di prendere nota degli indiriz-
zi di persone assenti. Nella stessa 
lettera viene detto che, limitandosi a 
dare i propri recapiti agli interessati 
che desiderano essere ricontattati 

per ricevere maggiori informazioni, i 
predicatori potranno «fornire l’indi-
rizzo del luogo più vicino in cui si 
tengono le adunanze, o indirizzare la 
persona a jw.org», sito ufficiale di 
questa confessione religiosa attra-
verso il quale divulga il proprio 
messaggio basato sulla Bibbia.

La decisione di questa organizza-
zione religiosa nasce dall’intenzione 
di uniformarsi all’interpretazione 
della Corte di giustizia Ue con la 
sentenza del �� luglio ����, adottata 
nella causa C-��/��, in cui ha stabilito 
che anche i predicatori porta a porta 
sono tenuti a rispettare la normativa 

sulla protezione dei dati personali. 
Benché la libertà di coscienza e di

religione non fossero state messe in 
discussione, in quanto tutelate 
dall’articolo �� della Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione europea, 
secondo la Cgue gli aderenti a credi 
religiosi che prevedono un’opera di 
evangelizzazione come quella dei 
testimoni di Geova non svolgono 
attività rientranti in quelle di «carat-
tere personale o domestico» alle quali 
non si applica il diritto dell’Unione, 
ma sono tenuti a rispettare il Gdpr, 
proprio come devono farlo Google o 
qualsiasi altra azienda che tratta dati 

personali per scopi commerciali. 
Secondo la Corte Ue, quella di 

«predicatore spirituale» non è quindi 
considerata una vocazione di natura 
personale, ma una vera e propria 
attività svolta per conto di un’orga-
nizzazione, anche quando si tratta di 
una confessione religiosa. Eventuali 
appunti presi a titolo di promemoria 
a seguito delle conversazioni avute 
con le persone contattate o riguar-
danti quelle che sono assenti al 
momento della visita, e che possono 
comprendere il nome, l’indirizzo e 
altre informazioni, costituiscono 
«trattamento di dati personali» e 

devono perciò rispettare le norme 
sulla privacy.

Rileva che lo stesso principio si
applica per estensione anche ai 
membri di altre comunità religiose 
che necessitino di annotare infor-
mazioni sulle persone che cercano 
di contattare, come ad esempio i 
mormoni o i sacerdoti cattolici che 
nel periodo di Pasqua volessero 
annotare i nominativi delle famiglie 
che non trovano a casa per ricordar-
si da chi tornare per dispensare 
l’acqua benedetta. 

Presidente Federprivacy

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CIRCOLARE DEI TESTIMONI DI GEOVA

Anche per i predicatori religiosi limitata la raccolta di dati personali

Surfaces Group, partner per i trattamenti superficiali
Soluzioni integrate per il fi ne linea grazie all’eccellenza italiana

Smalticeram: Innovazione e familiarità
La realtà in provincia di Reggio Emilia è tra i leader mondiali nel settore ceramiche

La ceramica sta viven-

do una nuova rivoluzione, 

che la rende protagonista as-

soluta nell’interior design e 

nell’outdoor: le piastrelle XXL. 

Le lastre assumono dimensio-

ni sempre maggiori, formati 

che valorizzano gli ambienti, 

configurandosi come vere sce-

nografie, riscoprendo il fascino 

di superfici continue che esal-

tano la natura della materia. 

Diventano determinanti i pro-

cessi di finitura che consento-

no di ottenere prodotti sempre 

più sofisticati massimizzando 

la resa estetica della lastra e la sua 

resistenza. 

Surfaces Group anticipa i trend e of-

fre soluzioni complete grazie a un 

portafoglio di brand che riunisce ec-

cellenze del Made in Italy relativa-

mente alla produzione di utensili e 

trattamenti per:

- Pre-rettifi ca

- Lappatura, levigatura, satinatura

- Squadratura/Rettifi ca e bisellatura

- Lucidatura e Protezione superfi ciale

Surfaces Technological Abrasives,

con sedi a Cenate di Sotto BG e Cor-

lo di Formigine MO, produce utensili

abrasivi e spazzole per lappare, sati-

nare, levigare ceramica, gres, pietra

e marmo.

ADI, Thiene VI, produce utensili dia-

mantati per rettifi ca, taglio, squadra-

tura, lavorazione del bordo e fi nitura

delle lastre per ceramica, pietra e ve-

tro.

NoCoat, Monteveglio BO, specialista

nei trattamenti chimici superfi ciali di

protezione e lucidatura e di utensili

per la loro applicazione.

International Chips, Domodossola 

VB, specializzata in performanti pla-

stici abrasivi, utensili diamantati resi-

noidi, mole per la fi nitura superfi ciale

di ceramica, vetro, leghe.

Il risultato sono lastre perfettamente

levigate e protette, cui è stata elimina-

ta ogni porosità che compromettereb-

be la resa estetica nel tempo. Si ot-

tengono lastre più resistenti ai 

graffi , alle macchie e all’erosio-

ne chimica, al calore.

La materia ceramica diventa 

estremamente duttile e vitale e 

permette diversi effetti, dal lus-

so delle pietre naturali al calo-

re del legno fi no al seducente e 

contemporaneo metallo. Il fi ni-

shing può essere sia lucido ef-

fetto gloss che satinato, setoso 

al tatto e antirifl esso. 

Le lavorazioni Surfaces Group 

garantiscono l’ottimizzazione 

della produzione elevandone 

la resa e la produttività con 

l’abbattimento degli scarti e dei tempi 

di lavorazione, tutelando così la qua-

lità fi nale del prodotto.

Le applicazioni possono essere mol-

teplici, nel campo delle fi niture, dal fl o-

oring alle pareti per interior e outdoor 

spaces fi no ai piani cucina e bagno, 

nell’arredamento di alta gamma per i 

tavoli e complementi di design.

Il gruppo ha raggiunto una dimensio-

ne internazionale ed è presente in 

Italia, Stati Uniti, Brasile e Turchia, 

con unità produttive, in Spagna, Por-

togallo, Russia e India con fi liali com-

merciali. “Surfaces Group investe ol-

tre il 5% del suo fatturato in Ricerca & 

Sviluppo, grazie ai suoi Surfaces Lab 

di Sassuolo e di Castellón (Spagna), 

spazi dedicati alla ricerca e alla mes-

sa a punto di nuove sperimentazioni 

per elaborare, in sinergia con i clien-

ti, soluzioni tempestive e profi late che 

anticipano le esigenze del mercato di 

riferimento” spiega Gaetano Maffei, 

Presidente di Surfaces Group.

I Surfaces Lab ospitano inoltre il pro-

gramma di formazione Surfaces Aca-

demy, con l’obiettivo di formare team 

di fi eld engineers, tecnici esperti de-

dicati all’assistenza tecnologica di 

Ceramic Finiture Advanced Engineer.

Una realtà moderna ma 

ancora fi glia di quel-

le tradizioni che la rendono 

unica nel suo settore. Smal-

ticeram è una “multinazio-

nale tascabile”, un’azienda 

che, oggi, rappresenta una 

delle più importanti realtà 

mondiali nella realizzazione 

di prodotti per il decoro della 

ceramica industriale. Le sue 

caratteristiche? Grande at-

tenzione all’innovazione tec-

nologica unita alla gestione 

ancora familiare del rappor-

to con il cliente. Il risultato è 

la possibilità di offrire un pro-

dotto di elevata modernità 

confrontandosi con l’umani-

tà di persone che tramanda-

no gli stessi valori dal 1970, 

anno in cui nacque l’azien-

da. Presente da allora nel 

polo industriale della cera-

mica per eccellenza, quello 

di Sassuolo e dintorni, Smal-

ticeram ha creato l’opportu-

nità di espandersi aggiun-

gendo altre fi liali nel mondo 

ma mantenendo il cuore 

dell’azienda in Via della Re-

pubblica 10/12 a Roteglia, 

in provincia di Reggio Emi-

lia. Sudamerica, Stati Uni-

ti, Spagna, India, Indonesia 

e importanti joint venture in 

Russia e Cina sono i merca-

ti di riferimento per l’azienda 

che, ora come ora, è da inse-

rire tra i principali  player del 

settore.  In questo contesto 

è giusto annotare il fatto che 

Smalticeram è l’unico colo-

rifi cio produttivo negli USA, 

nuova base produttiva frut-

to di importanti investimen-

ti. All’origine di questa scel-

ta c’è la volontà di seguire la 

rotta dei clienti più importan-

ti che si sono spostati ver-

so l’altra parte del mondo. 

Un esempio unico di medie 

dimensione: “L’espansione 

nel mercato italiano, tutta-

via, rimane fondamentale 

perché è qui che si produ-

ce ancora oggi l’eccellenza 

della ceramica mondiale. 

La qualità cresce di anno in 

anno grazie alle nuove tec-

nologie produttive”, spie-

ga il direttore commerciale 

Carlo Alberto Ovi che poi 

continua: “Con il passare 

del tempo la nostra mission 

non è cambiata: vogliamo 

dare soluzioni innovative, 

veloci, affi dabili. Ricerchia-

mo “eccellenza e senso del 

bello” nel design della ma-

teria ceramica, mettendo il 

rapporto con il cliente all’a-

pice delle priorità. In questo 

modo abbiamo aumentato 

sempre più le collaborazioni 

con i maggiori gruppi di ce-

ramica industriale al mon-

do, riuscendo a entrare in 

quella fetta di mercato che 

è sicuramente più esigen-

te ma, contemporaneamen-

te, anche più evoluta. Oggi, 

quindi, Smalticeram è a tutti 

gli effetti un’azienda chimi-

ca, leader nella produzione 

e vendita di fritte, pigmenti, 

smalti, colori e inchiostri per 

applicazioni sulla ceramica 

industriale. A ciò si aggiun-

ge uno Show Room dedicato 

alla presentazione ambien-

tata dei prototipi realizzati in 

laboratorio. Una vera e pro-

prio “vetrina della creatività” 

in cui il progetto diventa pro-

dotto tangibile all’interno del-

la modernissima Sala Mo-

stra. Questo risultato è stato 

raggiunto mettendo ai primi 

posti, nella personalissima 

griglia di valori, l’alta qualità 

di prodotto, l’elevato servizio 

e l’affi dabilità nei confron-

ti del cliente. Tale affi anca-

mento completo al mercato 

riguarda la scelta ottimale 

del materiale, in funzione del 

prodotto fi nito da realizzare 

e la verifi ca di tutte le tecni-

che produttive, per applicare 

con la massima precisione i 

processi messi a punto dai 

nostri ricercatori. A ciò si ag-

giunge una straordinaria di-

namicità e rapidità nella pro-

duzione e nella logistica dei 

materiali, in Italia e all’este-

ro. Smalticeram è in grado di 

fornire risposte complete alle 

continue esigenze dei propri 

clienti grazie alla presenza 

capillare in molti paesi del 

mondo, con effi cienza e af-

fi dabilità. Un punto di eccel-

lenza all’interno del mercato 

della ceramica.
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